
In  Gazzetta  il  decreto
applicativo che disciplina la
banca  dati  strutture
ricettive  e  immobili
destinati a locazioni brevi
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 273 del 16 novembre
2021 il decreto ministeriale 29 settembre 2021, n. 161 del
Ministero del turismo, recante: «Regolamento recante modalità
di  realizzazione  e  di  gestione  della  banca  di  dati  delle
strutture ricettive e degli immobili destinati alle locazioni
brevi  di  cui  all’articolo  13-quater  del  decreto-legge  30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58».

Il decreto regolamenta le modalità di costituzione, gestione e
accesso alla banca dati, nonché di acquisizione dei codici
identificativi regionali, ove adottati.

Comunicazione  dei  dati
relativi alle locazioni brevi
2017.  Nuova  scadenza  al  20
agosto 2018
Rinvio della scadenza per la comunicazione telematica al Fisco
dei dati riguardanti i contratti degli affitti brevi conclusi
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nel  2017.  Lo  prevede  un  provvedimento  dell’Agenzia  delle
Entrate del 20 giugno 2018, emanato d’intesa con il Ministero
dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria
Generale dello Stato, che proroga al 20 agosto prossimo il
termine  per  l’invio  delle  informazioni.  In  questo  modo  i
soggetti interessati avranno più tempo per comunicare i dati
relativi ai contratti conclusi per il loro tramite, ovvero il
nome, cognome e codice fiscale del locatore, la durata del
contratto,  l’importo  del  corrispettivo  lordo  e  l’indirizzo
dell’immobile.


